
5.4 Attività e approcci
inclusivi
Volendo fare una classifica delle attività migliori per favorire la promozione dell'inclusione in classe,
possiamo menzionare qui di seguito le più efficaci, scegliendo quelle che con maggiore frequenza
vengono preferite dagli insegnanti.

Lavorare con schemi e mappe concettuali che favoriscano l'apprendimento e la
comprensione: tenere attività didattiche che consentano di lavorare su diversi livelli, con l'utilizzo
di aiuti, schemi e mappe concettuali utili è uno dei punti chiave di una didattica veramente
inclusiva. Pensiamo molto semplicemente alla creazione di cartelloni colorati nei quali possano
essere racchiusi in vario modo concetti fondamentali appresi nel corso della lezione. Perché proprio
i cartelloni? Perché consentono di distribuire le informazioni su ampi spazi, in forma visiva e con
l'utilizzo di colori, forme, disegni e scritte. Tutto questo non fa altro che facilitare l'alunno che
presenta disturbi specifici dell'apprendimento e lo aiuta ad assimilare quegli stessi concetti che i
compagni apprendono, magari più velocemente, con la sola spiegazione dell'insegnante. Tenere
affissi al muro quegli stessi cartelloni può rappresentare un ulteriore aiuto alla memoria e
all'assimilazione dei concetti più importanti.

Creare un gruppo classe coeso e collaborativo con apposite attività: fondamentale è fare
in modo di coinvolgere tutti i compagni affinché nel gruppo classe si crei la massima
collaborazione. Ecco dunque che i giochi sono tra le attività favorite in questo senso, insieme ai
lavori di gruppo che sono strutturati con l'intento di porsi un obiettivo comune da raggiungere.
Questo non fa che unire i ragazzi, a qualsiasi età. Quando parliamo di lavori di gruppo facciamo
riferimento a quella che prende il nome di didattica cooperativa e che può essere portata avanti
anche assegnando compiti diversi agli alunni, nonché a distanza se necessario. Il gruppo non deve
necessariamente essere numeroso. È possibile anche lavorare su coppie se ci si trova meglio,
scegliendo in base alla composizione della classe e alle preferenze degli stessi alunni. L'importante
è sempre e comunque sfruttare la cooperazione tra compagni, perché fonte importantissima di
stimoli quotidiani per gli studenti di qualsiasi grado della scuola primaria o secondaria.

Fare ampio uso di supporti multimediali, con audio e video a supporto della lezione: in
ogni attività e in ogni spiegazione dovrebbe esserci un supporto multimediale che la renda più
piacevole e chiara anche per gli alunni che presentano qualche difficoltà e magari non riescono
appieno a seguire le lezioni frontali sulla lim. Pensiamo ad esempio a una lezione di storia o di
geografia che venga affiancata da un video esplicativo che mostri i paesaggi menzionati o che
racconti in parole semplici ma con tante immagini la vita di un personaggio storico famoso. Si
tratta di piccoli ma fondamentali ausili alla didattica che vanno sfruttati appieno quando in classe
sono presenti casi che necessitano di inclusione.



Puntare sul problem solving e sulle capacità organizzative dell'alunno: l'insegnante
dovrebbe sempre dare ampio spazio alle attività che prevedono esercizi di problem solving. In
questo modo si aiutano i bambini e i ragazzi a sviluppare al meglio le loro capacità cognitive, anche
in base al confronto diretto con i compagni di classe e con il loro modo di agire e comportarsi in
determinate situazioni. Saper analizzare un problema, imparare a farlo nel modo più corretto,
partire dalle informazioni di cui si dispone per poter giungere a una conclusione sono tutte fasi che
i bambini della scuola primaria hanno bisogno di imparare. Loro che per primi si avvicinano alla
matematica e ai problemi da risolvere, hanno bisogno di essere guidati in questo esercizio. A
maggior ragione tale indirizzamento si tende necessario se vi sono alla base grandi o piccoli
problemi di disturbo dell'apprendimento.

Puntare sulla lettura e la comprensione del testo: puntare sulla lettura è sempre positivo in
qualsiasi tipo di lezione. A maggior ragione se l'obiettivo primario è quello dell'inclusione, allora
tale discorso prende corpo ancora di più. Il ragazzo che necessita di stimoli appropriati impara
grazie alla lettura attenta di un testo a estrapolare dallo stesso le informazioni più importanti. Su
un brano scritto si possono inoltre effettuare diversi tipi di esercizio, dall'individuazione di nomi di
persona o di cose, di articoli o verbi, che rientrano nell'analisi vera e propria, alla rappresentazione
grafica di quello stesso testo. Il disegno è spesso una delle forme di espressione più interessanti
per una persona che ha bisogno di prendere dimestichezza con diverse forme di ragionamento.
Rappresentare graficamente aiuta senza alcun dubbio a fare proprio il contenuto, per poi riuscire
anche ad esporlo con maggiore facilità.
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